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Nulla di fatto negli incontri tra il PSI e le altre forze democratiche -; \uv-v\i '« ' i / i '•• 

\ Crisi Regione: e!è il rischio 
di andare a dopo le selezioni 1 

L'iniziativa del PCI, che ha presentato una lista per la nuova giunta e in consiglio esporrà un programma di fine legi
slatura - Conferenza stampa mercoledì e assemblea pubblica giovedì - Il PSDI propone una yiunta laica a termine 

Indubbiamente l'attuale fa
se della vita polìtica regiona
le è caratterizzata dall'inizia
tiva assunta dal Partito co
munista con la presentazione 
di una lista per una nuova 
giunta alla Regione. Sì tratta 
di una chiara, responsabile 
azione tendente a sbloccare lo 
stallo che s'£ determinato per 
principale colpa della DC, de
cisamente orientata a conge
lare la crisi rinviandone la so
luzione a dopo le imminenti 
elezioni politiche. 

Purtroppo, questo disegno 
viene oggettivamente assecon
dato da altre forze politiche 
come ha, purtroppo, dimostra
to l'andamento dell'incontro 
che s'è svolto ieri sera tra le 
delegazioni del PSI e del PCI. 
Come è noto, nel corso del
l'ultima riunione del loro comi
tato direttivo regionale, i so
cialisti si sono espressi a lar
ghissima maggioranza (contra
rio solo l'unico esponente del
la « Nuova sinistra ») contro 
la riedizione del quadripartito 
e contro l'appoggio a un tri
partito DC. PSDI. PRI. Han
no. invece affermato di voler 
ritessere i fili dell'intesa e 
hanno proposto un incontro tra 
i segretario dei cinque partiti 

Il compagno Antonio Basso-
lino, segretario regionale del 
POI. in una lettera il cui con
tenuto è stato da noi riportato 
ieri, ha respinto la proposta 
di un incontro collegiale so
stenendo giustamente che non 
erano intervenuti fatti nuovi 
nell'atteggiamento della DC 
tali da lasciar prevedere un 
mutamento di posizione di 
questo partito nei confronti 
della proposta comunista • di 
dare vita, per l'emergenza an
cora vistosamente presente 
nella nostra regione, a un go
verno di solidarietà regionale. 
di qui l'inutilità di un altro 
vertice. 

Si dichiarava invece dispo
nibile per un incontro bilate
rale. E questo è avvenuto ieri 
sera. 

I socialisti hanno riproposto, 

41° PARALLELO 

Cicciolino... 
' JE* ritornato. 

Tra i seni di liana biul-
ter e le foto più o meno 
« pon-pon » delle sedici val
lette delle tv private napo
letane è spuntato il suo 
primo editoriale, dedicato 
— manco a dirlo — al «Po
polo di elettori». 

E la sua lingua continua 
a battere dove il dente gli 
duale: contro, cioè, comu
nisti e socialisti, con una ' 
strizzatina d'occhio al vec
chio Lauro e la solita ama
ta, destra DC nel cuore. • 
Lo stile vorrebbe essere 
spigliato e moderno, ma 
il suo settimanale — Na
poli oggi — è solo il solito, 
micidiale polpettone del 
cattivo gusto. 

Ma l'uomo bisogna pren
derlo cosi com'è, poiché 
tutto in gualche modo gli 
si può chiedere, ma non 
certo d'avere il palato 
fine. E cosi la cicciolina-
Staller viene usata per in
dirizzare i tradizionali in
sulti a Maurizio Valenzi 
ed i vari articoli del perio
dico servono solo a bersa
gliare i suoi personali ne
mici, tra i quali il presi
dente del Banco di Napoli, 
Pagliazzl, che — pare — 
favorì U suo licenziamento 
da « brillante » direttore 
de «Il Mattino ». 

Insomma siamo proprio 
contenti di averlo ritrova
to cosi come lo avevamo 
lasciato, fedele nei secoli 
alla sua stessa, monumen
tale. grettezza. 

Parliamo, naturalmente 
— ma chi può non aver
lo capito? — del nostro 
caro don Orazio ciccioltno 
Mazzoni! 

l Rod 

come se dal 29 dicembre, da
ta di apertura virtuale della 
crisi, nulla fosse accaduto, la 
pura e semplice ricostruzione 
dell'intesa, ovvero di una for
mula ette nella sua articolazio
ne manifesta la stridente con
traddizione del POI nella mag
gioranza ma fuori dalla giun
ta. I comunisti hanno fatto 
presente ai compagni del PSI 
che questa prospettiva non fa 
che aumentare il rischio di 
un esiziale slittamento dei tem
pi di soluzione della crisi. 

E' chiaro che in questi gior
ni i comunisti dispiegheranno 
tutte le iniziative tendenti a 
impedire questo slittamento 
dei tempi di soluzione della 
crisi e tra queste particolare 
valore assume certamente la 
presentazione della lista della 
nuova giunta e del program
ma di fine legislatura, che 
sarà proposto nella prossima 
seduta del consiglio regiona
le che sarà fissata dalla riu
nione dei capigruppo già con
vocata per mercoledì prossimo. 

Intanto il gruppo regionale 
del PCI ha indetto una con
ferenza stampa per mercoledì 
alle ore 12. presso la sua sede 
a Palazzo Reale, nel corso del
la quale saranno esposte le 
ragioni che hanno indotto i 
comunisti a presentare una li
sta per la formazione del go
verno regionale. Queste stes
se ragioni saranno poi illu
strate il giorno dopo, giovedì, 
alle ore 18, nella Sala S. Bar
bara, nel corso di una pub
blica assemblea 

L'incontro con i comunisti è-
venuto dopo quelli che il PSI 
ha tenuto sia con i socialde
mocratici che, con i democri
stiani) f Naturalmente non • ci 
sono comunicati ufficiali su 
questi contatti. Si sa, però. 
clie ne è venuta fuori una po
sizione socialista ancora mol
to incerta, dietro la quale si 
nasconde la" preoccupazione di 
impedire lo scioglimento del 
consiglio, con l'approvazione 
del bilancio (che deve avve
nire entro il 30 prossimo), e 
il conseguimento dell'obbiet
tivo di rinviare la soluzione 
della crisi a dopo l'esito elet
torale. 

Per " • I ' socialdemocratici 
questa posizione è inaccetta-
hile perché politicamente de
bole (non si può fare appro
vare un bilancio poliennale da 
una giunta dimissionaria e 
portarlo in una assemblea do
ve non esiste più una maggio
ranza precostituita) e mira al 
congelamento dell'attuale si
tuazione. Il PSDI. nel corso 
dell'incontro, ha prospettato 
la possibilità di presentare 
una lista alternativa a quella 
del PCI. composta da espo
nenti socialdemocratici, socia
listi e repubblicani, definen
done tempi di vita e program
ma e su di essa chiedere il 
pronunciamento delle altre for
ze politiche democratiche. 

Non certamente più profi
cuo l'incontro con i democri
stiani. Anche in questo caso 
non si è approdati a nulla di 
concreto perché i socialisti 
non hanno dato un risposta 
precisa aila richiesta.democri
stiana di sapere se ci stanno 
o meno alla costituzione del 
quadripartito. E' una risposta 
che. però, difficilmente i so
cialisti potranno «incora rin
viare a lungo.-in quanto sem
bra che la DC sia orientata 
a proporre per mercoledì un 
incontro definitivo tra i quat
tro partiti che fanno parte 
dell'attuale giunta dimissio
naria nel corso del quale cia
scuna forza politica dovrà 
chiaramente esprimere la pro
pria posizione. 

Come si vede la situazione 
non offre prospettive ottimi
stiche e pesante è la respon
sabilità di • quelle ' forze che 
stanno assumendosi, più o me
no coscientemente, il compito 
di -• allungare in r maniera 
preoccupante i tempi di so
luzione della crisi., i • • 

. . : Sergio Gallo 

Statua pericolante traffico fermo 
Piazza del Gesù è stata bloccata ieri al traf

fico. La decisione è stata presa quando ci si 
è accorti che il mantello di bronzo della 
statua dell'Immacolata che troneggia sulla 
guglia al centro della piazza era in bilico. 
I vigili del fuoco, accorsi al comando del
l'ingegner Piccolo, hanno constatato, infatti, 
salendo' lungo l'obelisco, che un bullone che 
serviva a tenere fermo il mantello metallico 
si era staccato. Dato il peso dell'oggetto, 

circa un centinaio di chili, e la sua altezza, 
una quarantina di metri, la zona è stala tran
sennata e il traffico veicolare è stato devia
to. 

Per ripristinare il traffico nella centralissima 
piazza del Gesù ora si dovrà attendere che II 
mantello venga fissato di nuovo alla statua e 

t che vengano eseguiti tutti i controlli' sulla 
> stabilità della stessa. 

NELLA FOTO: piazza del Gesù transennata 
e, sullo sfondo, la guglia dell'Immacolata. 

Vanificando il buon lavoro svolto in questi mesi 

Consiglio di quartiere Vomere: 
là DC ha impostò là paralisi 

Su commercio, trasporti, qualità della vita il maggior impegno 
dell'istituzione - Nei giorni scorsi una manifestazione del PCI 
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H comportamento elettora
listico ed irresponsabile del
la DC è giunto a mettere in 
crisi anche il consiglio cir
coscrizionale del Vomero do
ve questo partito, insieme a 
PRI e PSDI — come il no
stro giornale ha già scritto — 
ha votalo la sfiducia all'ag
giunto del sindaco comuni
sta, il compagno Di Fede. 

Il fatto appare tanto più 
grave ed inspiegabile se si 
guarda a quanto il consiglio 
circoscrizionale del Vomero 
era riuscito a fare ki questi 
anni, intraprendendo un rap
porto di collaborazione e di 
partecipazione con i cittadi
ni che aveva permesso di in
tervenire concretamente in 
tutte le questioni più spino
se della vita del quartiere. 
Di questo, del resto, dava 
atto anche la partecipazione 
di rappresentanti del SUNIA, 
dell'ARCI, del centro com
merciale del Vomero, all'as
semblea pubblica indetta dai 
comunisti dei quartiere, che 
si é svolta nei giorni scorsi 
in un cinema. 

I problemi del commercio, 
innanzitutto, hanno visto 
una presenza responsabile ed 
attiva del consiglio di circo
scrizione, come nel caso del
la lotta dei lavoratori del 
« Fusodoro ». uno dei più 
grossi negozi deila città, che 
rischiano tuttora il posto di 
lavoro. 

Ma si è affrontato anche 
il problema dei trasporti: al
l'assemblea ha preso la paro
la anche un lavoratore della 
«Fucari» che ha rilevato le 
gravi inadempienze dell'a
zienda e che ha sollecitato 
un immediato avvio dei lavo

ri per la funicolare di Mon-
tesanto e di Chiaia. Natu
ralmente le funicolari non 
possono sostituire la metro
politana i cui lavori devono 
proseguire rapidamente. 

Il progetto dei comunisti 
prevede un collegamento con 
Secondigliano e con le altre 
aree periferiche e si oppone 
quindi a qualsiasi tentativo 

Sulla vicenda 
di Mattino 
e VV.UU. 

un incontro 
dal sindaco 

Lo sconcertante • braccio 
di ferro» tra « I l Mattino» 
e i vigili urbani, che ha avu
to I suoi picchi nell'arresto 
per oltraggio di un telefo
nista del quotidiano • nella 
denuncia in stato di libertà, 
per lo ttesso reato, del gior
nalista Paolo Ruffini, ha na
turalmente posto inquietanti 
interrogativi. 

Gli organismi rappresenta
tivi dei giornalisti hanno 
preso posizione su questa vi
cenda e il sindaco, compa
gno Maurizio Valenzi, sensi
bile ai problemi che la vi
cenda • pone;'he) promosso 
per il 27 aprile prossimo, un 
incontro nel *svo studio, a 
Palazzo San Giacomo, tra 
i giornalisti, l 'ani More alla 
polizia urbana e il coman
dante del corpo dei vigili ur
bani. ' 

di isolare il Vomero. colle
gandolo soltanto con la ri
stretta area del centro sto
rico. 

I temi di una nuova quali
tà della vita e la necessità di 
centri di aggregazione cultu
rale è stata parimenti al cen
tro dell'iniziativa del consi
glio circoscrizionale e del
l'impegno, al suo interno e 
fuori, dei comunisti. La pro
posta di dare nuova vita a 
Castel Sant'Elmo ed alla Fio-
ridiana, ristrutturandoli e 
trasformandoli in centri in 
cui si faccia teatro, si discu
ta, si studi, ha infatti costi' 
tuito in questi mesi uno dei 
principali punti di discussio
ne e di azione del consiglio 
circoscrizionale. 

Per quanto riguarda la Flo-
ridiana, poi. si è anche co
minciato ad utilizzarne le 
strutture dando vita nell'esta
te passata ad una rassegna 
teatrale nel teatrino della 
Verzuia. Anche nella gestio
ne dello stadio Collana è 
stato presente il consiglio 
circoscrizionale, intrapren
dendo un'azione di controllo 
sulle concessioni. 

II buon proseguimento di 
queste iniziative è però oggi 
messo in discussione dall'ini
ziativa irresponsabile della 
DC. « Sarebbe estremamen
te grave — ha detto il com
pagno Impegno, concluden
do la manifestazione di cui 
abbiamo parlato — se questa 
paralisi si allargasse a mac
chia d'olio ed i problemi dei 
quartieri e dell'intera città 
rimanessero irrisolti per l'ir
responsabilità della DC». 

d. d. e. 

La vicenda dell'istituto Tropeano di Castellammare 

Spiacenti, ma gli handicappati 
non li vogliamo più assistere» 

! I . 

Il centro, l'unico della zona, è ormai chiuso da gennaio - Dopo la morte del fondatore 
gli eredi vogliono chiuderlo senza dire perché-La giunta de blocca la gestione pubblica 

A rendere più complicata 
la situazione adesso è inter
venuta anche la crisi ammi
nistrativa. Da martediì a Ca
stellammare, infatti, la giunta 
monocolore democristiana è 
in crisi e casi i tempi per la 
questione del « Tropeano » si 
sono ancora allungati. 

Dall'indirizzo dell'anno nel
l'istituto è tutto fermo, i 50 
ragazzi handicappati che lo 
frequentavano sono costretti 
a restare ognuno a casa 
propria aspettando che la 
vedova di Romolo Tropeano 
— fondatore dell'istituto — si 
decida a riaprirlo, o che il 
Conine si dichiari disposto a 
prenderlo in gestione. La vi
cenda va assumendo toni 
drammatici per i ragazzi del
l'istituto che hanno tutti par
ticolare bisogno di cure e di 
assistenza. 

La storia è questa. Il 3 lu
glio '78 Romolo Tropeano, 
cinquantenne, stabiese. apre 
a Castellammare l'istituto o-
motiimo per ragazzi handi
cappati. Una struttura mo
derna. accogliente, un su
b-convitto sull'esempio del
l'altro centro Tropeano per 
handicappati internati di 
Ponticelli. Con 11 dipendenti 
ed una convenzione stipulata 
con il ministero della Sanità, 
il Tropeano inizia la sua at
tività educativa e di assisten
za a favore degli handicappa
ti. Ad ottobre con l'arrivo di 
4 insegnanti nell'istituto ini
ziano anche i corsi scolastici. 

La prima convenzione con 
il ministero della Sanità, 
scade alla fine dell'anno, ma 
viene subito rinnovata. Anzi 
il ministero della Sanità au
menta anche la quota asse
gnata per ciascun paziente: 
17 mila lire invece delle 14 
date fino ad allora. . 

Improvvisamente, però, ai 
primi di gennaio, Romolo 
Tropeano muore e lascia in 
eredità l'istituto. Pochi giorni 
dopo il decesso, la sua vedo
va, Rita Finicelli. invia prima 
le lettere di licenziamento a-
gli undici dipendenti dell'isti
tuto e subito dopo ai genitori 
dei ragazzi. Nelle lettere si 
dice solo che gli eredi diretti 
del Tropeano non intendono 
più dedicarsi all'attività di 
assistenza per handicappati. 

Della questione vengono 
immediatamente interessati il 
sindaco, il medico provinciale 
e l'assessore regionale alla 
Sanità. Ma negli incontri di 
questi mesi si scopre anche 
che la Comunità montana dei 
Monti Lattari ha e in caratte
re » la creazione di un analo
go istituto a Vico Equense. 
E* una sorpresa per tutti. 

Tra gli operatori del centro 
e i familiari dei ragazzi nasce 
il dubbio che dietro il Di
simpegno dei Tropeano possa 
esserci una manovra. Quale? 
Non si capisce. Si viene an
che a sapere che il sindaco 
di ' Castellammare — il de 
Somma — è membro della 
Comunità montana e che del 
progetto di un altro istituto 
per handicappati non aveva 
mai fatto cenno. Del resto — 
dicono i dipendenti del Tro
peano — a noi non risulta 
che i Tropeano abbiano mai 
avuto problrmi finanziari per 
la gestione dell'istituto di 
Castellammare, visti anche i 
congrui contributi che rice
vono dallo Stato; il Tropeano 
n on può essere chiuso! 

A questo punto i sindacati. 
i genitori dei ragazzi e i di
pendenti dell'istituto hanno 
proposto all'amministrazione 
comunale di assumersi la 
gestine diretta dell'istituto e 
non far scomparire l'unico 
centro attrezzato della zona 
per l'assistenza agli handi
cappati. 

«In un incontro alla Re
gione — spiega Ciro Scogna-
miglio. della CGIL — anche 
l'assessore regionale alla Sa
nità. Pavia, si disse disponi
bile per un contributo della 

Regione a favore del Comune 
di Castellammare nel caso di 
una estione diretta». 

Quale è stata la risposta 
del comune? € Nessuna — di
ce Emilia Auditore, assistente 
dell'istituto. — Dopo due 
iorni dj autogestione, che si 
sono conclusi con l'intervento 
dela polizia, la giunta non ci 
ha detto cosa vuole fare ». Il 
sindaco — aggiungono le al
tre assistenti — si è sempre 

opposto alla rkhiesta nostra 
di requisire Villa Tropeano 
per la gestione diretta, no
nostante in consiglio comuna
le sia stato votato un ordine 
del giorno in cui questa ri
chiesta veniva formalizzata. 

cAlmeno — aggiunge Ma
riella Esposito — il Comune 
poteva inserire nel bilancio 
79 una cifra a favore del 
Tropeano, dimostrando un 

minimo di responsabilità». 
Non lo ha fatto. 

Cile cosa succederà pei 
prossmi giorni? La vedova 
Tropeano ha fatto sapere che 
intenderebbe fittare i locali 
dell'istituto al Comune. La 
giunta non si è pronunciata. 
Intanto 50 handicappati con
tinuano ad essere privati del 
le cure necessarie, ed una 
moderna struttura viene la
sciata marcire. 

Hanno adoperato dell'olio già usato in precedenza 

Mangiano arancini fritti: 
intossicata una famiglia 

Cinque componenti di una 
famiglia sono finiti al repar
to rianimazione del Carda
relli per aver ingerito so-
stanze tossiche. I componenti 
della famigliola, infatti, ave
vano mangiato a cena degli 
arancini di riso fritti in olio 
già usato. 

L'altra sera la famiglia Del 
Giudice si è riunita davanti 
al tavolo della cucina: il ca
pofamiglia. una maschera del 
cinema Mediterraneo a Poz
zuoli, era a letto influenzato 
a aveva detto alla moglie, 
Fortuna Caccioppoli di 42 an

ni, che non avrebbe mangiato. 
La donna cosi ha prepa

rato le tradizionali « palle di 
riso » e le ha dritte con un 
olio già usato e che aveva 
conservato in nin barattolo. 
Con lei hanno desinato i fi
gli Marino, di 19 anni. Gen
naro, di 11, Claudio, di 9, e 
Massimo, di 7. 

Terminata la tparca cena la 
famigliola è andata a letto. 
Dopo qualche ora sono co
minciati i dolora: bruciori al
lo stomaco, nausee, conati di 
vomito. Atte lancinanti. Un 

L'ordine dei giornalisti 
ha approvato il bilancio 

Hn avuto luogo ieri l'assemblea ordinarla annuale dei 
giornalisti per l'approvazione della relazione morale del pre
sidente dell'ordine e del rendiconto per l'anno 1978 e del 
bilancio di previsione 1979. La relazione, il rendiconto ed il 
bilancio di previsione sono stati approvati all'unanimità, dopo 
un;t serie di interventi degli iscritti e la ccnclusione del pre
sidente dell'ordine nazionale, Saverio Barbati. 

Elementi rilevanti dell'assemblea sono risuHrui l'attività 
del bilancio consuntivo 1978 e la segnalazione, nella relazione 
del presidente Marcucci, di problemi tinche scottanti che 
riguardano la vita della categoria. • 

Il presidente, interpretando i sentimenti dtll'intero con
siglio, ha anche ritenuto di porgere un sentito ringrazia
mento agli attuali consiglieri Scotti e Como per l'opera da 
loro svolta fino a qualche mese fa nella qualità, rispettiva
mente, di presidente e vicepresidente. 

Un augurio di buon lavoro è stato rivolto a.1 nuovo con
siglio dell'Associazione della stampa napoletana. 

altro figlio, Michelangelo di 
20 anni, il maggiore (che era 
tornato a casa da poco e ave
va mangiato fuori salvandosi 
cosi dall' intossicazione) ha 
messo tutti in macchina e 
ha portato i suoi parenti da 
via Spezzata Trambia a Poz
zuoli sino al pronto soccorso 
del Cardarelli. 

I sanitari dell'ospedale na
poletano si sono resi conto 
immediatamente che i sinto
mi dei cinque ricoverati era
no ascrivibili ad una inge
stione di sostanze tossiche. 

i Veniva, cosi, disposto il loro 
trasferimento nel reparto ria-
nimazione dove sono rimasti 
fino a ieri sera. 

Dopo le cure praticategli 
con estrema celerità, infatti. 
quattro dei cinque componen
ti la famiglia sono stati tra
sferiti nel reparto terapia in
tensiva. il plinto. Claudio, è 
rimasto »iel reparto rianima
zione. Le sue condizioni, pur 
rimanendo gravi, a detta dei 
sanitari, non sono eccessiva
mente preoccupanti. Anche 
per lui, se non interverranno 
imorowise complicazioni, do 
vrebbe essere disposto il tra
sferimento in un altro repar
to fra qualche giorno. 

Sulla causa dell' intossica
zione non è stato possibile 
accertare molto: si pensa che 
l'olio già usato, abitudine que
sta comune a numerose fa
miglie, sia stato conservato 
in un recipiente sporco. 

All'ospedale Ascalesi 

Affrettata riapertura 
del reparto maternità 

Al « Margherita dì Savoia » 

Preside repressivo 
sospende 5 ragazze 

La realizzazione di un giornale d'istituto è al centro di 
una vivace polemica tra gli studenti del magistrale « Mar
gherita di Savoia » e il preside e ha comportato già la so
spensione di cinque ragazze per quindici giorni. 

L'iniziativa assunta dal collettivo degli studenti e che do
veva essere realizzata con i fondi della scuola, secondo il 
preside non avrebbe dovuto trattare temi al di fuori di quelli 
strettamente interni dell'istituto e doveva essere sottoposta al 
controllo di un professore con funzioni chiaramente censorie. 
Ovviamente una tale drastica limitazione della libertà di 
espressione non veniva accolta dagb' studenti che. riuniti in 
assemblea, decidevano di dare vita lo stesso al giornale, finan
ziandolo personalmente, realizzandolo fuori dalla scuola, ma 
diffondendolo poi nell'interno dell'istituto. 

La reazione del preside è stata immediata e ha messo 
ancora una volta in luce quanto sia ancora il distacco da 
colmare nella scuola per giungere a rapporti che siano impron
tati ai principi ispiratori della costituzione. 

Ha individuato cinque ragazze inrolpandole di aver pro
mosso l'assemblea (come se un libero e civile dibattito possa 
costituire reato) e le ha deferite alla giunta esecutiva che le 
ha sospese, pur non avendone il potere, per quindici giorni. 
Il preside ha tenuto celato che una mozione di corresponsa
bilità nell'accaduto sottoscritta da decine e decine di studenti 
gli era stata fatta pervenire 

Contro quanto accaduto al « Margherita di Savoia » si 
sono espressi i collettivi del « Genovesi », del e Vittorio Ema
nuele » e del « Pimenteì Fonseca ». 

Le organizzazioni sindacali 
aziendali dell'ospedale Asca
lesi e anche il consiglio circo
scrizionale hanno elevato una 
ferma protesta contro l'af
frettata riapertura del repar
to di maternità, decisa dal 
primario per il 18 prossimo 
nonostante i lavori di ristrut
turazione, per quanto giunti 
a buon punto, non siano sta
ti ancora ultimati. 

II reparto è ' praticamente 
chiuso da un mese perché 
doveva essere quasi completa
mente rifatto e doveva esse
re realizzato il nido. I lavori 
sono stati quasi ultimati an
che con la realizzazione del 
nido. 

C'è da dire subito che è 
stato mantenuto ancora alto 
il numero dei posti letto (ses
santa) con 7 letti per camera. 
mancano gli armadietti per 
le degenti, e il nido consiste 
praticamente solo negli am
bienti vuoti. 

C'è anche da dire che 11 
personale non ha uno spo
gliatoio perché certo non può 
considerarsi tale una angusta 
stanzetta a ciò adibita. 

Le organizzazioni sindacali 
e il consiglio circoscrizionale 
hanno proposto di rinviare 1' 
apertura di una decina di 
giorni per consentire la fine 
dei lavori e l'arredamento. 
Ma tale proposta non sembra 
sia stata presa in conside
razione 

ripartito-^ 
COMITATI DIRETTIVI 

Alle 1630 a Pendìo Agna-
no; a S. Pietro a Patierno al
le 19 sulla campagna eletto
rale con Orpello. 

ASSEMBLEA ì i 

A Qaaliano alle - HL30 sul 
XV congresso e campagna' 
elettorale con Nitti. 

CINEFORUM 
Presso la sezione Avvocata 

(Vico Cieco a Tarsia. 3) alle 
17. organizsata dalla FOCI 
proiezione del film « Z l'or
gia del potere» di C. Gavras 

AVVISO 
Tutte le sezioni devono ri

tirare urgentemente materia
le di propaganda in federa-
«ione. 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 14 aprile 1979. 
Onomostico: Valeriano (do
mani Annibale). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 98. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 7. 
Matrimoni,religiosi 13. Dece
duti 2 1 ' . / . - . ! 
CULLA 

La casa dei compagni Gio
vanna Cartone e Franco Cai-
vanese è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Emiliano. 
Ai ' genitori * ed a! neonato 
giungano i più sentiti auguri 
della federazione comunista 
di Salerno e della redazione 
de « l'Unità ». 
€ PADRE SERGIO * 
A ITALIA-URSS 

Oggi alle 17,30 nella sede 
dell'associazione Italia-Urss. 
via Verdi 18. per 11 ciclo « Leo
ne Tolstoj nella cinematogra

fia sovietica » verrà proiet
tato «Padre Sergio» (1978) 
di L Talankki. 
LUTTO 

E* morta la signora Maria 
Arena, madre del compagno 
Giovanni Visone. In questo 
momento di dolore al compa
gno Visone giungano le con
doglianze dei comunisti della 
sezione ATAN. dei sindacato e 
della redazione dell'c Unità ». 
NUMERI UTIL I 

e Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza . comunale» 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati In
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

m Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 de] 

mattino alle 20 (festivi 8-13) 
*el. 29.40.14 29.42.02. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiala-Rìviera: via 
Carducci, 21; riviera di 
Chiaia. 77; via Mergellina, 
148. S. Gluseppe-S. Ferdinan
do: via Roma, 348. Mercato-
Pendino: pjtza Garibaldi, 11. 
S. Loranzo-Vicaria-POMioraa. 
la: S. Giov. a Carbonara. 83; 
staz. Centrale oso Lucci, 5; 
calata Ponte Casanova, 30. 
Stella-S. Cario Arena: via 
Foria, 201; via Materdei. 
72; c.so Garibaldi, 218. Colli 
Aminai: colli Aminei, 249. 

Vomero: via M. Piscicelli, 
138. Arenella: via L. Gior
dano. 144; via Merliani, 33; 
via D. Fontana, 37; via Si
mone Martini, 80. Fuoriojrot-
ta: p.zza Marcantonio Co
lonna, 21. Soccavo: via Bpo-
meo, 154. Pozzuoli: oso Um
berto, 47. Miano-Secondiffia» 
no: cso Secondigliano, 174. 
Poaillipo: p.zza Salvatore Di 
Giacomo, 122. Bearteli: via 
Bagnoli. 726. Pianura: via 
Provinciale. 18. Chlelano-Ma-
rlanella-Piecinola: via Napo
li, 46. 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

tiene pm —HttH VBKRU - URINAR» • fWtMAII 
' Consvltntenl wiioloilctw • confutata» nKriawnlale 

NAPOLI - V. RMM. 418 (Spirile Santo) - Tal. 31342* (MRt I eterni) 
SALERNO • Via Rema, I l a • Tal. 3Z.7S.S3 (iNrtael e etovetfl) 

HOMZQN f i l i -•-•;:::. 
«eqitipaggiaia*DEAN^^ V* 

D Autoradio • Antifurto elettronico D Fendinebbia 
O Conchiglie maniglie D Scarico cromalo O Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera •Pneumatici spedali •Vernice nera 

e dotata di: 
-Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 
• Lunotto termico - Disappannatore Tetri laterali - Cinture sicurezza -
• Presa diagnosi elettronica -Luce posteriore nebbia • Termometro 

GJOJUBUIiaiMEltllEBI L4.90O00O* 
(IYR e trasporto compresi) 
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